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AssicurAzione mALAttiA

Consigliodegli anziani:
noalla cassaunica
zxy IlConsigliodeglianzianidelCan-
ton Ticino, amaggioranza, ha detto
no alla cassa malati unica in vista
delvotodel28settembre.Perchéc’è
il rischio di confusione per l’anzia-
no, chepotrebbeaveredifficoltànel
districarsi tra l’assicurazionemalat-
tiadibasee l’assicurazionecomple-
mentare, sempre di competenza
degli assicuratori privati; perché è
troppoelevato il costodelpassaggio
al nuovo sistema; perché la tempi-
stica per questo passaggio si ipotiz-
za lunga.

rAduno A mAggiA

Proved’abilità
per 90minipompieri

zxy Erano oltre novanta i minipom-
pieri, che sabato si sono cimentati
in prove di abilità durante il quarto
raduno cantonale, organizzato per
l’occasione del Corpo pompieri di
Maggia. I ragazzini provenivanoda
sette delle nove sezioni presenti in
Ticino (AltaLeventina,Maggia, Lu-
gano, Locarno, Brissago, Biasca e
Mendrisio). Le squadremiste han-
no dato vita a diverse prove im-
prontate sull’attività del pompieri
nelle variepostazioni inpaese (foto
Rescue Media). Alla fine della ma-
nifestazione, dopo un pranzo in
comune c’è stata la parte ufficiale
con la premiazione delle squadre.

FestivAL Anche in ticino

Formazione continua:
ecco il bus informativo
zxy La Federazione svizzera per la
formazione continua propone l’an-
nuale Festival della formazione i
prossimi 19 e 20 settembre. La ker-
messe si svolgerà in contempora-
nea in19 località svizzere,dove tutti
sono invitati a provare nuove offer-
te formative. Un bus informativo a
due piani sarà oggi dalle 13 alle 15
in piazza del Sole a Bellinzona e
dalle 16 alle 18 in piazza delMerca-
to a Lugano, domani dalle 9.30 alle
11.30 in largo Zorzi a Locarno. In
Ticino l’appuntamento sarà nella
cortedi PalazzoCivico aBellinzona
sabato 20 settembre dalle 9 alle 13
quandodiecientiproporrannobre-
vi attività pratiche.

senzatetto Coperte anche d’estate
Stagione inclementeper ibisognosi –FraMartinoDotta lanciaungridod’aiuto
Serveconurgenzaundormitorionel cantone– Inaumentogli ospiti allamensa

emanuele GaGliardi

zxy «L’estate è stata inclemente. La
domandadi sacchiapelo termici edi
coperte, tipica dei mesi autunnali e
invernali, è così continuata e prose-
gue tuttora. Non ci sono state soste
quest’anno. A farci queste richieste
sono persone, soprattutto stranieri,
che di notte dormono in rifugi di for-
tuna, all’aperto, in auto oppure in
furgoni. E nei prossimimesi la situa-
zionenonpotràcomunquemigliora-
re. Spiace che tra coloro che cercano
questo tipodi aiuto vi siano famiglio-
le con bambini, anche infanti». A
parlareè fraMartinoDottacheguar-
da con preoccupazione, e non è il
solo, l’avvicinarsi dei periodi più rigi-
di dell’anno.
Il problema per ora irrisolto, conti-
nua il frate cappuccino, resta quello
di un centro per i senzatetto. I collo-
qui con il Municipio di Lugano, pre-
cisa,per la realizzazionediundormi-
torio, continuano, ma una eventuale
soluzione non è, di certo, dietro l’an-
golo.Undormitorio,aggiunge, sareb-
be necessario anche a Bellinzona.
FraMartinoedaltri stanno lavorando
pure in questa direzione, ma ormai
sono parecchi inverni che, a dicem-
bre e gennaio, non è più operativo in
Ticino un centro per i senzatetto co-
meloerastatoquellodiLumino.Una
struttura che aveva permesso a nu-
merose persone, comprese famiglie
con piccoli, di avere un luogo dove
passare la notte e combattere i rigori
del freddo. Il centro veniva gestito da
fra Martino che in seguito, però, a
causadegli altri numerosi epressanti
impegni con cui deve fare i conti
quotidianamente, non era più stato
in grado di assumersi il vincolante
onere.
Riaprirà quest’anno, il prossimo in-
verno, un centro per senzatetto inTi-
cino? Il religioso pensa di no, perché
ènecessariodel tempoperprogram-
mare e far partire in modo efficace e
corretto una tale struttura. Comun-
que, ogni giorno ilmonaco tocca con
mano gli effetti della crisi, che soffia,
soprattuttoneiPaesi vicini alTicinoe
che spinge nel cantone numerosi di-
sperati in cerca di una sortemigliore
aquella riservata loro inpatria.
Qualche giorno fa, spiega al proposi-
to fraMartino, allamensa di Lugano,
situata in zona Resega, «abbiamo di-
stribuito48pasti controunamediadi
26». Si tratta, rammenta, di cittadini
residenti, di stranieri che arrivano in
Ticino in cerca di un futuromigliore.
Diversi gli ecuadoriani, buona parte
deiquali simuovesul territoriocon le
famiglie al seguitoabordodi furgoni.
Il religioso dice che spesso, quando
parla con essi, li esorta sempre a la-
sciare i bimbi a casa, in Spagna (Pae-
se di residenza), per non doverli sot-

RecoRd di pARtecipAnti altre foto su www.corriere.ch/k114883

Sportissimaè riuscita a sedurre tredicimila ticinesi
zxy Complice anche il bel tempo, è stato un record. Quasi
13.000personehannopartecipato ieriaSportissima,ma-
nifestazione gratuita e aperta a tutti coloro che volevano
cimentarsi in una disciplina sportiva, già nota o da sco-
prire. A Bellinzona, Biasca, Capriasca, Chiasso, Lugano,
MendrisioeTenero,ben170sodalizi, con1.900volontari,
sono stati coinvolti nella presentazionedi unanovantina
di discipline. E molti ne hanno approfittato anche per
dare un calcio alla sedentarietà e trascorrere sudando

una soleggiata giornata di settembre. Durante questa fe-
sta cantonale dello sport, accanto alle discipline piùnote
se ne sono potute praticare altre meno diffuse da noi.
Comelacapoeira (artemarzialebrasiliana,nella foto)o il
cheerleading (ginnastica e danza coreografiche). Nume-
rosi sonostati gli eventi collaterali .CosìaCapriascasono
stati premiati i migliori sportivi: Diego Baratti, Sofia Be-
somi,ChiaraConsonni,VincenzoDeLuca,MonicaPaiva,
Elia Stampanoni eCorradoPiattini. (Foto Crinari)

toporre a lunghi e stressanti viaggi
perarrivare inSvizzeraequindipere-
grinare sul territorio.
«Quest’anno – spiega però fraMarti-
no – diversi ecuadoriani mi hanno
risposto che quanto chiesto da me
non è possibile, perché in Spagna
non hanno nessuno a cui poter affi-
dare la prole. Inoltre, causa la crisi,
diversi di questi cittadini stranieri
non hanno più l’abitazione in Spa-
gna». Quindi si devono arrangiare
come possono, con il rischio che il
loro soggiorno il Svizzera possa pro-
trarsi oltre il periodo consentito.
Tra quanti si rivolgono al frate cap-
puccino per chiedergli consigli ed
aiuto, vi sono anche numerosi lavo-
ratori provenienti dall’Est. «Si tratta

– specifica – di cittadini rumeni, bul-
gari e polacchi. Stranieri che a volte
arrivano in Ticino in cerca di un’oc-
cupazione:buonapartedi loro,però,
non ha alloggio e dorme in rifugi di
fortunao all’aperto.
Fra Martino ripensa alle stagioni
fredde che ci aspettano ed allamen-
sa. Gli ospiti, alla «casetta gialla»,
stanno aumentando. Poi ci sono le
continue richieste di sacchi a pelo
termici e coperte da parte di biso-
gnosi.Ealloraparteunappellodesti-
nato ai generosi, in grado di offrire
prodotti per la mensa, per la pulizia
della cucina eccetera. Da non di-
menticare, infine, quanto serve a
renderemeno rigide le notti ai senza
tetto.

situAzione criticA

Boom di passatori
fermati al confine
zxy Nei primi sei mesi dell’anno il Corpo delle
guardie di confine ha arrestato 196 passatori
(84 nel 2013), di cui quasi la metà in Ticino
come rileva la «SonntagsZeitung». Le guardie di
confine hanno intensificato i controlli lungo la
frontiera meridionale del Paese ma la situazione
continua tuttavia a essere critica, tanto che in
agosto sono state fermate altre 42 persone.
Spesso i passatori sono della stessa nazionalità
dei migranti, ma vivono in Europa: 83 dei fermati
erano eritrei, 28 tedeschi, 16 italiani e 13 siriani.

caso eoc la Procura è al lavoro,ma ci vorrà tempo
IlCdAdovevasegnalare il raggiro?Chipuòdirsiparte lesa?Le risposte richiederanno interrogatori e verifiche incrociate

zxy La risposta dellaMagistratura ai nu-
merosi interrogativi che, man mano
che passano i giorni, si sommano sulla
vicenda che ha fatto finire nella bufera
l’Ente ospedaliero cantonale (EOC),
arriverà a settimane e non a giorni. Il
raggiro delle fatture orchestrato all’o-
spedaleLaCaritàdaunviceprimariodi
chirurgia richiederà un po’ di tempo
peresserechiaritoemesso in relazione
al diritto penale per capire se ci siano
gli estremi per promuovere realmente
l’accusanei confrontidiqualcuno.E, in
casoaffermativo,occorreràchiarire chi
sarà indagato e a che titolo. Sbrogliare
la matassa non sarà facile. Oggi siamo
nella fasedegli accertamentidiundos-
sier trasmesso dallo stesso EOC alla
Procura,masolodopoche laquestione
era diventata di pubblico dominio e
dopo che il vertice dell’Ente aveva di-
chiarato di non aver ritenuto necessa-
rio interpellare il Ministero pubblico.
Sta di fatto che ora il dossier è nelle

mani del sostituto procuratore genera-
leAndreaPagani.
È probabile che nei prossimi giorni da
Palazzo di giustizia passerannomedici
informati dei fatti, il direttore dell’EOC
Giorgio Pellanda, almeno il paziente
che è stato truffato e dal quale sono
partite le indicazioni che hanno sma-
scherato il raggiro delle fatture, ma an-
che qualchemembro del CdA. È vero-
simile che sarà sentito il presidente
Daniele Lotti e magari altri. Toccherà
anche al direttore del DSS (e membro
delCdA)PaoloBeltraminelli esprimer-
si davanti almagistrato?

emergono nuovi dettagli
Intanto IlCaffèaffermachenell’autun-
no-inverno del 2013, quando la dire-
zione aveva scoperto tutto, aveva deci-
so di declassare il viceprimario a sem-
plice medico, anche se nel CdA c’era
chi propendeva per la linea dura, co-
me Beltraminelli (ma non solo), per la

rottura immediata del rapporto di la-
voro. I casi di fatturamaggiorate sareb-
bero 55, grazie alla complicità di di-
pendenti attivi a livello amministrati-
vo. I proventi del raggiro, l’uomo li
avrebbe in parte girati a due capiclini-
ca che, sprovvisti della qualifica FMH,
non erano autorizzati a fatturare. Poi,
10 mesi fa, la decisione del CdA di ac-
cordareal dottore l’uscitadi scena soft,
con la rottura del rapporto di collabo-
razione alla fine del 2014.
Maper lui il futurooranonèpiùgaran-
tito. Christian Camponovo, direttore
della Clinica Luganese (futura sede di
lavorodelmedico) hadichiarato che la
questione è «congelata», anche se era-
no informati della vicenda all’EOC:
«Non siamo stati troppo spiazzati».
Molto dipenderà dall’esito delle verifi-
che in atto inMagistratura, ovvero se ci
saràono lapromozionedell’accusanei
confronti del quasi ex dipendente
dell’Ente ospedaliero cantonale.

Politica, polemica e dimissioni
La vicenda EOC-La Carità viaggia or-
mai suduebinari.QuellodellaProcura
equellodella politica. Ieri ilMattinoha
puntato l’indice verso il Partito liberale
radicale parlando di «pasticciaccio in
salsa PLR», aggiungendo «imbarazz,
tremend imbarazz» riferendosi a Bel-
traminelli (PPD) e ai tre di area PLR
dell’EOC: Daniele Lotti, Giorgio Pel-
landa e il direttore de La Carità Luca
Merlini. Il Mattino se la prende un po’
con tutti, ma non fa mai il nome del
coordinatore della Lega Attilio Bigna-
sca e del capogruppo in Parlamento
Daniele Caverzasio, entrambi nel CdA
dell’EOC e nello stesso tempomembri
della Commissione della gestione del
Parlamento. E, infine, è giunta una
nuova richiestadimissioni.Dopoche il
PS aveva invitato Pellanda a «trovarsi
unanuovaoccupazione»ora l’MpSsol-
lecita le dimissioni dell’interoCdA.

GIANNI RIGHINETTI
SiLenZio il cdA non parlerà fino al
termine degli accertamenti. (Foto CdT)


